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DELIBERAZIONE N. 13  
 
 

UFFICIO D’AMBITO DI BRESCIA 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Seduta del 30 aprile 2014 

 

 

 

OGGETTO:  APPROVAZIONE DELLE LINEE GUIDA PER IL RIMBORSO DELL A 
QUOTA DI TARIFFA DI DEPURAZIONE A SEGUITO DELLA SEN TENZA N. 335/2008 
DELLA CORTE COSTITUZIONALE.  

 

Nell’anno duemilaquattordici, il giorno trenta del mese di aprile, alle ore 9.30, si è riunito in 
Brescia, presso la propria sede in via Cefalonia 70, il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 
d’Ambito di Brescia, convocato dal Presidente, Marina Murachelli, ai sensi dell’art. 10 dello 
Statuto.  

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto risultano presenti (P): 
 

MURACHELLI MARINA Presidente P  
FESTA PAOLO Consigliere P  
GERARDINI DANIELA Consigliere P  
GUSSAGO MICHELE Vice Presidente  A 

Azienda Speciale Provinciale 

per la regolazione e il controllo della gestione  

del Servizio Idrico Integrato 

 



 

APPROVAZIONE DELLE LINEE GUIDA PER IL RIMBORSO DELL A QUOTA DI 
TARIFFA DI DEPURAZIONE A SEGUITO DELLA SENTENZA N. 335/2008 DELLA 
CORTE COSTITUZIONALE. 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
 
PREMESSO che la sentenza della Corte costituzionale n. 335/2008 ha dichiarato anticostituzionale 
l’art. 155, comma 1, del D. Lgs. n. 152/2006, nella parte in cui prevede che la quota di tariffa 
riferita al servizio di depurazione è dovuta dagli utenti «anche nel caso in cui manchino impianti di 
depurazione o questi siano temporaneamente inattivi», stabilendo quindi che i canoni di 
depurazione devono essere pagati dagli utenti del servizio idrico integrato solo come corrispettivo 
dell’effettiva esistenza del servizio di depurazione; 
 
CONSIDERATO che l’art. 8-sexies della L. 13/2009 prevede che “in attuazione della sentenza 
della Corte Costituzionale n. 335 del 2008, i gestori del servizio idrico integrato provvedono, anche 
in forma rateizzata, entro il termine massimo di cinque anni, a decorrere dal 1 ottobre 2009, alla 
restituzione della quota di tariffa non dovuta riferita all’esercizio del servizio di depurazione” 
stabilendo inoltre che “dall’importo da restituire agli utenti vanno dedotti gli oneri derivati dalle 
attività di progettazione, di realizzazione o di completamento avviate”, e che il soggetto competente 
ad individuare l’importo da restituire agli utenti è l’Autorità d’Ambito; 
 
VISTO il D.M. del 30.09.2009, pubblicato in Gazzetta Ufficiale in data 08.02.2010, con il quale 
sono stati stabiliti i criteri e le modalità operative per la quantificazione e il conseguente rimborso 
della quota di tariffa di depurazione non dovuta; 
 
ATTESO che la struttura tecnica dell’Ufficio d’Ambito, anche in esito al Tavolo Tecnico istituito 
con i principali gestori del servizio idrico integrato per affrontare le problematiche inerenti la 
tematica in oggetto, ha determinato lo svolgimento delle attività necessarie e ha proposto che le 
stesse vengano disciplinate mediante specifiche linee guida; 
 
PRESO ATTO delle specificità gestionali dell’ATO di Brescia, nel quale coesistono allo stato 
attuale diversi soggetti gestori che sono subentrati al Comune nella gestione del servizio di 
depurazione nel corso del periodo oggetto del rimborso (15 ottobre 2003 - 15 ottobre 2008); 
 
RITENUTO quindi di coinvolgere nella raccolta dati prevista dal D.M. 30.09.2009 anche i Comuni 
che erano competenti nella gestione del servizio di depurazione per una parte del periodo oggetto 
del rimborso (15 ottobre 2003 - 15 ottobre 2008);  
 
DATO ATTO inoltre che in alcuni Comuni dell’ATO di Brescia il Gestore del servizio di 
acquedotto, deputato all’emissione delle bollette relative al ciclo idrico integrato, è diverso dal 
Gestore del servizio di depurazione; 
 
RITENUTO quindi necessario definire le modalità di raccordo tra i diversi gestori sia nella fase di 
acquisizione dei dati e delle informazioni che nella fase di  verifica e liquidazione dei corrispettivi 
agli utenti aventi diritto al rimborso della quota di depurazione non dovuta; 
 
RITENUTO inoltre al fine di uniformare le modalità di richiesta da parte degli utenti aventi diritto 
alla restituzione della quota di depurazione non dovuta di procedere all’approvazione di un unico 




